
A.S.S.T. della Brianza 
 

 
 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE EX ART. 19 D.LGS. n. 33/2013 

 
ESTRATTO 

 
del verbale del 18 ottobre 2023 del pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di  
n. 4 posti di tecnico di neurofisiopatologia. 
 
 

La Commissione dispone complessivamente di 100 punti così suddivisi (art.8 del D.P.R. 
n.220/01): 
-40 punti per i titoli 
-60 punti per le prove d’esame 
 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
 
-30 punti per la prova scritta 
-30 punti per la prova orale 
 

 
TITOLI 
 
 I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti fra le seguenti categorie alle quali è attribuito 
un punteggio massimo come sotto specificato; 
 
a) titoli di carriera    punti 15 
b) titoli accademici e di studio  punti 5 
c) pubblicazioni e titoli scientifici  punti 5 
d) curriculum formativo e professionale punti 15 
 
a) TITOLI DI CARRIERA punteggio max 15 punti 
 
Servizio reso presso le unità sanitarie locali, le aziende ospedaliere, gli enti di cui agli articoli 21 e 22 
del D.P.R. 220/01 e presso altre pubbliche amministrazioni quale: 
 
Tecnico di Neurofisiopatologia         punti 1,200 per anno 
 
Servizio Militare, richiamo alle armi, ferma volontaria e Servizio Civile nel profilo a  
Concorso o in profilo di categoria Superiore         punti 0,600 per anno 
 
I periodi di servizio prestati a tempo parziale sono valutati proporzionalmente all’orario di lavoro 
previsto dal Contratto collettivo nazionale di lavoro. 
 
b) TITOLI ACCADEMICI e DI STUDIO punteggio max 5 punti 
 
-  laurea magistrale per funzioni specialistiche in materie attinenti   punti 0,500 
 

- laurea triennale in discipline attinenti al profilo professionale    punti 0,500 
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- master universitario I o II livello in materie attinenti al concorso  punti 0,300 
 
-  corso di perfezionamento attinente al profilo a concorso   punti 0,150 
 
-  dottorato di ricerca        punti 0,500 
 
c) PUBBLICAZIONI e TITOLI SCIENTIFICI punteggio max 5 punti 
 
La Commissione, a mente dell’art.11 del D.P.R. 220/2001, ritiene di attribuire i seguenti punteggi per 
i lavori su argomenti attinenti il profilo messo a bando: 
 

monografie e capitoli di libro      0,200 ciascuna 
pubblicazioni su rivista internazionale come primo o ultimo autore  0,150 ciascuna 
pubblicazioni  su rivista nazionale come primo o ultimo autore   0,100 ciascuna 
pubblicazioni a firma congiunta su rivista internazionale    0,100 ciascuna 
pubblicazioni a firma congiunta su rivista nazionale     0,050 ciascuna 
abstracts, comunicazioni, poster, e simili     0,020 ciascuno 

 

Saranno valutate esclusivamente le pubblicazioni edite a stampa. 
 
d) CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE punteggio max 15 punti 
 
E' valutato in base ai criteri indicati nell'art.11 del D.P.R.220/01, e precisamente: 
 
- nel curriculum formativo e professionale sono valutate le attività professionali e di studio, 

formalmente documentate, non riferibili ai titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad 
evidenziare, ulteriormente, il livello di qualificazione professionale acquisito nell'arco dell'intera 
carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire, nonché gli incarichi di 
insegnamento conferiti da enti pubblici. 

 
In tale categoria rientrano: 
 le attività di partecipazione a congressi, seminari, anche come docente o relatore, nonché gli 

incarichi di insegnamento conferito da enti pubblici.  
  gli eventi formativi accreditati quale attività di formazione continua dalla Commissione Nazionale 

per la Formazione Continua. 
 
Non sono valutabili le idoneità in concorsi relativi al medesimo profilo professionale oggetto del 
concorso. 
 
La Commissione pertanto ritiene di adottare i seguenti criteri di attribuzione dei punteggi, il totale del 
curriculum sarà dato dalla somma dei punteggi attribuiti ad ogni singolo titolo presentato dal 
candidato: 
 servizi prestati con contratto a vario titolo non valutabili nei titoli di carriera nel profilo 

professionale messo a concorso, svolti presso enti pubblici e/o privati    
          punti 0,240 per anno 

 frequenza volontaria in qualità di Tecnico Sanitario di Laboratorio Biomedico                       
          non valutabile 
 

Qualora nella compilazione della domanda non sia specificata, né risulti indirettamente dalla 
documentazione prodotta, il profilo nel quale il servizio è stato prestato nella posizione di ruolo, di 
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incaricato o in base a rapporto convenzionale, ovvero non sia identificabile la natura giuridica 
dell’Azienda presso la quale il servizio è stato prestato, il servizio stesso sarà valutato con il minor 
punteggio attribuibile: punti 0,240. 
 
Qualora nelle dichiarazioni allegate non sia riconducibile la natura giuridica dell’Azienda e la natura 
giuridica del tipo di contratto il servizio non sarà valutato.  
 
Partecipazioni a corsi, congressi, convegni, seminari, ecc. nella materia oggetto del concorso o in 
materie attinenti, la commissione decide di non valutare i corsi di aggiornamento pre titolo di studio 
requisito di ammissione: 
 
Per gli eventi formativi accreditati dalla Commissione Nazionale quali attività di formazione continua 
viene attribuito un punteggio di 0,001 per ogni Credito Formativo E.C.M. assegnato, non verranno 
valutati corsi non certificati con E.C.M. 
 
Per gli eventi formativi quale relatore viene attribuito un punteggio di 0,005 per ogni giorno.  
 
La Commissione ritiene di non valutare i corsi di formazione ECDL e similari e i corsi di Lingue in 
quanto ritenuti non attinenti al profilo professionale messo ad incarico.   
 
Corso per addetto antincendio e sicurezza sul lavoro    punti 0,010 
 

Incarichi di insegnamento di materie attinenti al profilo messo ad incarico: 
 l'attività di docenza a corsi universitari delle professioni sanitarie e/o a corsi di formazione 

professionale in ambito sanitario      punti 0,003 per ora 
 

Vengono adottati, sempre in base alla sopraccitata normativa, i seguenti altri criteri: 
 ai soli fini della valutazione come titolo nei concorsi di assunzione, il servizio a tempo determinato 

prestato presso pubbliche amministrazioni, in base alle tipologie del rapporto di lavoro prevista dai 
contratti collettivi nazionali di lavoro, è equiparato al servizio a tempo indeterminato. 
 

 i servizi saranno valutati fino alla data di rilascio del relativo certificato o fino alla data dichiarata dal 
candidato sotto forma di autocertificazione; 
 

 i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili. 
 per i periodi di servizio non specificatamente determinati, le annate saranno calcolate dal 31 dicembre 

del primo anno all'1 gennaio dell'ultimo anno, mentre le mensilità saranno calcolate dall'ultimo giorno 
del primo mese al primo giorno dell'ultimo mese. 

 le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi 
continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni. 

 in caso di servizi contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato. 
 
Il punteggio per attività espletate in base ai rapporti convenzionali sopraccitati è attribuito in 
proporzione all'impiego orario stabilito dal rapporto convenzionale, rispetto a quello previsto per il 
rapporto di lavoro a tempo pieno; 
 
I servizi ed i titoli acquisiti presso istituti, enti ed istituzioni privati di cui agli articoli 4, commi 12 e 
13, e 15-undicies del decreto legislativo 30.12.92 n.502, e successive modificazioni, sono equiparati 
ai corrispondenti servizi e titoli acquisiti presso le aziende sanitarie secondo quanto disposto dagli 
articoli 25 e 26 del Decreto del Presidente della Repubblica 20.12.1979 n.761; 
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I servizi antecedenti alla data del provvedimento di equiparazione, sono valutati, per il 25% della 
rispettiva durata, con i punteggi previsti per i servizi presso gli ospedali pubblici nella categoria di 
appartenenza.  
Il servizio prestato presso case di cura convenzionate o accreditate, con rapporto continuativo, è 
valutato, per il 25% della sua durata come servizio prestato presso gli ospedali pubblici nella categoria 
di appartenenza. 
 
Il servizio prestato all'estero dai cittadini italiani e dai cittadini degli Stati membri dell’Unione 
europea, della Comunità Economica Europea, nelle istituzioni e fondazioni sanitarie pubbliche e 
private senza scopo di lucro, ivi compreso quello prestato ai sensi della legge 26.2.87 n.49, 
equiparabile a quello prestato dal personale del ruolo sanitario, e valutato con i punteggi previsti per 
il corrispondente servizio di ruolo, prestato nel territorio nazionale, se riconosciuto ai sensi della legge 
1.07.1960, n.735; 
Il servizio prestato presso organismi internazionali è riconosciuto con le procedure della legge 10.7.60 
n.735, ai fini della valutazione come titoli con i punteggi indicati nel punto precedente. 
 
PROVA SCRITTA 
 
Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
 
A tale scopo la Commissione, per la prova scritta, predispone n. 3 questionari costituiti, ciascuno, da 
n. 30 quesiti a risposta multipla. 
 
Per i suddetti quesiti è prevista una sola risposta corretta.  
 
Per ogni risposta esatta, per la prova scritta, sarà attribuito un punteggio pari a “1,000” (uno); 
Per ogni risposta errata, multipla od omessa sarà attribuito un punteggio pari a “0” (zero). 
 
La Commissione stabilisce che per il superamento della prova scritta e la conseguente ammissione 
alla prova orale i candidati dovranno rispondere esattamente ad almeno n. 21 domande corrispondenti 
a punti 21/30. 
 
PROVA ORALE 
 
Ai candidati verranno formulate, oltre alla prova sorteggiata, domande ai fini dell’accertamento della 
conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche e della lingua inglese. 
 
La Commissione inoltre, per i candidati stranieri, provvederà all’accertamento della conoscenza della 
lingua italiana.  
 
Alla prova orale verrà attribuito un punteggio complessivo che comprende anche la parte relativa alla 
lingua inglese e agli elementi di informatica; l’errata risposta alla domanda di inglese e di informatica, 
tuttavia, non potrà comportare il mancato superamento della prova orale.  
 
 
 
 




































